
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
(D.P.R. 445 del 28.12.2000 G.U. N. 42 del 20 febbraio 2001) 

 

…l… sottoscritt… ………………………………………………. ………nat…..il………………… 

a …………………. residente in…………………… via ……………………………… n…………. 

 

è consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale 

secondo quanto prescritto dall'art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal 

controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, 

decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000). 
 

DICHIARA 
 

  

“Di non aver subito condanne penali e/o comunque di non trovarsi in una delle condizioni che, ai 

sensi degli articoli 42* e 43** del D.P.R. n. 221/1950, importino la radiazione dall’Albo o la 

sospensione dall’esercizio professionale” 

 

Taranto, li_______________ 

         Dichiarante 

   

        ____________________________ 

  

*Art. 42: La condanna per uno dei reati previsti dal Codice penale negli articoli 446 (commercio clandestino o fraudolento di   

sostanze stupefacenti), 548 (istigazione all'aborto), 550 (atti abortivi su donna ritenuta incinta) e per ogni altro delitto non colposo, 

per il quale la legge commina la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque anni, importa di 

diritto la radiazione dall'Albo.  

Importano parimenti la radiazione di diritto dall'Albo:  

    a) l'interdizione dai pubblici uffici, perpetua o di durata superiore a tre anni, e la interdizione dalla professione per una uguale 

durata;  

    b) il ricovero in un manicomio giudiziario nei casi indicati nell'art. 222, secondo comma, del Codice penale;  

    c) l'applicazione della misura di sicurezza preventiva preveduta dall'art. 215 del Codice penale, comma secondo, n. 1 

(assegnazione ad una colonia agricola o ad una casa di lavoro).  

  La radiazione nei casi preveduti dal presente articolo, è dichiarata dal Consiglio.  

** Art. 43: Oltre i casi di sospensione dall’esercizio della professione preveduti dalla legge, importano di diritto tale sospensione:  

    a) la emissione di un mandato o di un ordine di cattura;  

    b) l'applicazione provvisoria di una pena accessoria o di una misura di sicurezza ordinata dal giudice, a norma degli articoli 140e 

206 del Codice penale;  

    c) la interdizione dai pubblici uffici per una durata non superiore a tre anni;  

    d) l'applicazione di una delle misure di sicurezza detentive prevedute dall'art. 215 del Codice penale, comma secondo, nn. 2 e 3 

(ricovero in una casa di cura e di custodia o ricovero in manicomio giudiziario);  

    e) l'applicazione di una delle misure di sicurezza non detentive, prevedute nel citato art. 215 del Codice penale, comma terzo, nn.  

1,2, 3 e 4 (libertà vigilata - divieto di soggiorno in uno o più comuni o in una o più province - divieto di frequentare osterie e 

(pubblici spacci di bevande alcooliche - espulsione dello straniero dallo Stato).  

  La sospensione è dichiarata dal Consiglio.  Il Consiglio può pronunciare, sentito il professionista, la sospensione del sanitario 

ammonito dalla autorità di pubblica sicurezza o contro il quale sia stato emesso mandato od ordine di comparizione o di 

accompagnamento, senza pregiudizio delle successive sanzioni.  

  Nei casi preveduti nei precedenti commi la sospensione dura fino a quando abbia effetto la sentenza o il provvedimento da cui  essa  

è stata determinata. 


